
 

 

PREGHIERA           
DEL                                   

MINISTRANTE  

                                                             

Ti ringrazio                                 
Signore,                                       

di avermi chiamato a 
far parte del gruppo          

dei ministranti. 

Ti prometto                
di essere pronto e 
generoso a servire 

con gioia nelle                       
celebrazioni. 

Prometto                                  
anche che la mia                  

condotta in chiesa, in 
casa, a scuola e in 

ogni luogo sia                         
conforme ai tuoi 

esempi. 

Amen.      

Cari ministranti, 

Eccoci finalmente arrivati dopo il 
cammino quaresimale alla Santa Pa-
squa. 

Dovete sapere che la festa della 
Pasqua è molto antica. Molti molti 
anni prima dalla nascita di Gesù, gli 
ebrei vivevano in gruppi: alcuni era-
no agricoltori ed altri pastori. Gli 
agricoltori festeggiavano il primo 
raccolto dell’anno, i pastori festeg-
giavano la nascita dei primi agnellini. 
Durante queste feste si cantava, 
ballava, ma soprattutto si ringrazia-
va Dio per il nuovo raccolto e per i 
nuovi nati del gregge. Gli anni passa-
rono e gli ebrei furono schiavi in 
Egitto. Come sappiamo Dio gli ha 
liberati dalla schiavitù e gli ha con-
dotti per mezzo di Mosè alla Terra 
Promessa. In seguito a quest’evento 
di liberazione la festa degli agricol-
tori e quella dei pastori divenne una 
sola grande festa: quella della Pa-
squa.  

La parola Pasqua vuol dire passaggio, 
perché si ricorda il passaggio dalla 
schiavitù alla libertà. Ancora oggi gli 
ebrei festeggiano la Pasqua, vedia-
mo come. Si radunano in famiglia e 
fanno una cena speciale, preparano 
il tavolo e su di esso mettono: il pa-
ne azzimo che è un pane non lievita-
to che ricorda quando gli ebrei sono 
fuggiti dall’Egitto in fretta senza 
avere tempo di lasciare lievitare la 
pasta; c’è il vino simbolo della gioia e 

della libertà ritrovata; ci sono delle 
verdure amare, che ricordano l’ama-
rezza dell’essere schiavi; c’è un uo-
vo, simbolo della vita nuova vissuta 
il libertà. Infine c’è il cibo più im-
portante un agnello che ricorda il 
sacrificio pasquale portato al tem-
pio di Gerusalemme il pomeriggio 
della vigilia di Pasqua. 

La Pasqua dei cristiani attinge da 
questa tradizione, ma pone al centro 
l’evento della morte e della resurre-
zione di Gesù. Anche per noi la Pa-
squa vuole dire passaggio, perché 
Gesù ci ha salvati dal peccato e dal-
la morte facendoci da questa vita a 
una vita ancora più bella, una vita 
eterna con Lui in paradiso. Gesù ci 
invita alla sua mensa non solo a Pa-
squa, ma tutte le domeniche per nu-
trirci con il suo corpo e con il suo 
sangue. Quando il sacerdote duran-
te la messa dice: “Questo è il mio 
corpo e questo è il mio sangue”, Ge-
sù si fa pane e vino per noi perciò 
rispetto ai nostri fratelli ebrei noi 
non abbiamo sull’altare nessun 
agnello, ma solo Gesù in quanto unico 
vero agnello sacrificale che toglie i 
peccati del mondo. 

Questo sacro tempo pasquale dura 
50 giorno e si conclude con la Dome-
nica di Pentecoste, in cui si comme-
mora il dono dello Spirito Santo ef-
fuso sugli apostoli e l’inizio della 
missione della Chiesa a tutte le gen-
ti.       

Le risposte ai giochi e alle attività vanno inviate nel gruppo whatsapp o via email entro 
il: 1 maggio 2022 

Michele Sentina: 3288366310 

Giovanni Tambone: 3899926529 
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Vi proponiamo di cimentarvi con la tecnica del 
mosaico, realizzando un’immagine che rappre-
senti la resurrezione. 

I punti sono così distribuiti:                                            
10 punti per attività e gioco;                                                                          
5 punti per solo il gioco. 

-Parrocchia S. Anna Grammichele                        
40 + 5 punti 

-Parrocchia Cattedrale S. Giuliano Caltagirone                                                                 
40 + 10 punti 

-Santuario Maria SS. del Ponte Caltagirone                                                             
40 + punti 

-Parrocchia Sacra Famiglia Caltagirone                                                         
40 + 10 punti 

-Parrocchia S. Giorgio Caltagirone                                         
40 + punti 

-Parrocchia Spirito Santo Grammichele                 
20 + 5 punti 

-Parrocchia S. Giuseppe Ramacca                          
10 punti 

-Parrocchia S. Maria Maggiore Scordia                          
20 + 10 punti 

-Parrocchia S. Domenico Savio Scordia                             
10 punti 

Vi aspettiamo!!!!  

Per il Raduno  

dei Ministranti    

Sabato 7 maggio 2022 

presso il Seminario estivo di Caltagirone  

dalle 15:30 alle 18:00. 


